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Srni: 

Relazione al Parlamento aì sensi dell'art. 2. comma 169. della legge 24 

dicemhrc :::!007. n. 244 (finanziaria per !"anno 2008). 

1. Premessa 

Si fa riferimento alrobhligo informatirn nei confronti del Parlamento di cui alla lcgg~· in 

oggetto che pre\'Cdc In trasmili~Ìonc di una relazione concernente le misure adottate cd i risultati 

ottenuti dalle Regiuni e dalle Pmvince autonome di Trento e di Bolzano in ordine al gru<lo di 

conseguimento degli ohicltivi ad esse assegnati dal DM 15 mar.m 2012 ( cd. DM Burden Sharing) 

che stahilisce il riparlll fra tali Enti degli ohicttivi nazionali al 2020. di cui alla direttiva 2009/28iCE 

(in nrntcria di promozione delle fonti rinnovabili) in termini di quota di consumi di energia da fonti 

rìnnovahili (FER). Tale direttiva. recepita con il decreto legislativo 3 marzo 201 I. n. 28. as:,;,.:·1,ma 

infatti ul nostro Pacsc un obicuin1 \'incolante di una quota di cons\1mi da f[R pari ul I 7'Vi, sui 

consumi energetici complessivi al 2020. al cui conseguimento devono contribuire le Regioni e Il' 

Pro\'ince :1utonomc. 

I.a ln1smissinnc della relazione in esame ha cadenza biennale. a partire dall"cntrata in vigore 

del predetto DM: per le ragioni che di seguito si illustreranno (,·. infra ai punti 3 e 4) non si è 

provveduto entro il 2014. 

2. Decreto ministeriale 1~ mar.to 2012 (cd. DM per il Burdcn Sharing} 

L'articolo 37. comma 6. <lei citato d.lgs. 28 del 2011 ha stabilito che il pm:lctto ohicttirn 

nazionale venisse ripartito tra le Regioni e le Province autonome tramite decreto. assunto di 

concerto Ira i Ministri dello sùluppo economico e dell"amhieme e ddla tutda del territorio c dc! 

mare. d·intesa con la Confcn.:nza pcrmam:nte per i rapp,•rti tra lo Stal\1. le Regioni e le Pro\Ìn,:c 

autonome di Tremo e di 13017.ano. 11 predetto DM è stato emanato il 15 marzo 2012 (pubblicato sulla 

U.U. del 2 aprile 2012. n.78) c. anchc in a1!ua1ionc dell'art. 2. comma 167. della leggi.: 24 dicL·mbrc 

2007. n. 244 ( kggc finanziaria 2008) ha ripartito fra le Regioni e l'ro\·incc autonome la 4uota 

.:omplcssiva di cncrgia Ja fER sul ,onsumo lìnah: lordo di cncrgia. Ln stesso DM rcea la disciplina 

delle 111odali1à di gestione dei ca:-;i di mancato raggiungimcnlo degli obic11ivi da pali<.' ddk Rcgi,rni 
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e delle Pro\'ince autonllme. in coerenza con quanto previsto dall'art. 2. comma 170. della predella 

legge n. 244 del 2007. 

Secondo yuanto disposto da questa legge {art. 2. comma 167} tu ripartizione degli uhietth i 

tiene conto <lci potcm:iali regionali e prc\'cde obictti\'Ì intermedi per ogni biennio. a partire dal 

2012. e I" ohiettirn finale al 2020. Per la quantificazione degli obiettivi regionali si sono assunti u 

rilcrimento gli obiettivi nazionali definiti nel Piano di azione naz.ionalc per le fonti rinnovabili 

(PAN) in\'iato nel luglio 201 () alla Commissionc Europea. Il consumo di biocarburanti per trasporti 

c le importazioni di energia rinml\'abile da Stati membri e da Paesi tcr,.i non concommo ullu 

detem1im1zione ddle qmlle assegnale. fatti salvi i trasferimenti statistici e i progetti comuni fra le 

Regioni. con oneri a carico delle stesse Regioni. Per quanto riguarda i biocarburnnti, ciò dipcndc dal 

fatto che le misure di sostegno som, gestite quasi interamente dallo Stato. Le importazioni di 

energia rirnmrnhilc da Stati mcmhri e Paesi terzi ctli.:11uatc alle condizioni <li cui agli artt. 35 e }6 

dd d.lgs. 28 del 2011 (progc'lti comuni e trasforimenti statistici) non concorrono ulla 

dctcrmìnazionc della quota di energia da FER da ripartir..: tra le Regioni e k Province autonome in 

quanto i relativi uneri sono a carico di tutti i consumatori di elellricità. Peraltro. allo stato. lic 

predelle importazioni sono nulle cs.,endo l'Italia ampiamente in linea con ta tmielloria stabilita nel 

PAN circa il conseguimento degli obiettivi nazionali. 

Il conseguimento degli obiettivi di cui al DM 15 marzo 2012 diviene vincolante per le 

Regioni e Province autonome a pani re dal 2016. In ogni caso. pur nell'ipotesi di mancato 

eonsl.'guimcnto degli ohicttivi regionali. il potere sostitutivo dello Stato prc\'Ìslo dal DM hurden 

sharing non scatta se gli obiettivi nazionali. intennedi o finale. sono stati raggiunti. Tale circo:;tanza 

sì~- in e!Tctti. gi,ì 1erifaata nd 2014 (anno più rcccnte pcr cui sono disponihili i Jati del (ìSE) in 

cui è stata raggiunta una quota di FER sui consumi energetici comp!cssh-i pari al 17%. Il 

conseguimento dcll"ohiettirn nazionale non implica naturalmente l'abbandono delle politiche a 

sostegno delle FER. atteso che la quota di cui si tratta dovrà essere garantita nd 2020. che la 

Strategia Energetica Nazionale (SEN) definisce obiettivi più ambiziosi (quota FER al l9-20'Yo al 

2020) e che. in prospettiva, si dovrà contribuire al conseguimento degli ohic1livi comunitari al 2030. 

I target intermedi assegnati ai predetti Enti regionali sono stati quantificati sulla base dei dati 

disponibili sui consumi e sui potcnziali. in maniera da assicurarne la coerenza con gli analoghi 

obiettivi intem1cdi nazionali definiti nel PA:'11. che costituiscono dunque i valori di riforimcnto nella 

tr.iiettorìa temporale dal 2012 al 2020: in altre parole. il Burdcn Sharing è stuto attuato calibrnndu 

gli ohiettivi regionali in considerazione della situaz.ionc di parten1.a e del pt)tenzialc dei singoli 

territori in coerenza con gli obiclli\'Ì intermedi m11io11ali (per gli anni 2012. 2014. 2016. 2018) 

!issati nel l'i\'.'l. 

I dati di hase da (:UÌ sì è partiti pcr In ripartizione sono stati i seguenti: 

• Per quanto riguar<l,1 i consumi !inali lordi. si è fatto riferimento ai dati di consuntivo 

r..:gilinali più recenti: per i consumi elettrici, i consuntivi Tçma 2009. per i consumi 

termici e dei trasporti. i rnnsuntid En-.:,i del 2005. 
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• Per quanto riguarda la produzione elettrica da fonti rinnovabili e le fonti rinnovabili 

per usi termici, si è fatto riferimento al potenziale tecnico-economico di sviluppo 

delle diverse fonti rinnovabili al 2020. come risultante dal PAN. 

Per ciascuna fonte energetica è stata definita la metodologia per la determinazione del 

potenziale di sfruttamento. nelle due componenti oggetto di riparto regionale: Fonti energetiche 

rinnovabili - FER E (Elettricità) e FER C (calore e raffreddamento). In particolare sono state 

considerate: 

• la disponibilità dì risorse sul territorio e il potenziale di utilizzo, secondo criteri di 

sostenibilità ambientale: 

• l"utilizzaziune di tecnologie per sfruuare le FER. già consolidale o che si prevede 

potranno esserlo fra pochi anni: 

• la coerenza dello svilupptl delle FER elettriche sul territorio con le previsioni di 

svill1ppo della capacità di trasmissione della rete clcllrica nazionale e dei relativi 

vincoli, in particolare nelle Regioni insulari: 

• la possibilità di orientare parte dei consumi attualmente soddisfatti da fonti fossili 

verso le FER; 

• la presenza di eventuali vincoli normativi che agiscono sull'intero territorio nazionale. 

Ed inollre: 

• per le FER-E. che dispongono di una rclc di distribuzione dell'energia già S\'iluppala. 

si è seguito un approccio basato sul potenziale di sfruttamento di tali fonti nelle 

singole Regioni e Province autonome; 

• per le FER-C, che non possono contare su una rete di distribuzione diffusa e che per 

essere utili:r..zate richiedono un investimento da parte dcirutcntc finale. è stato seguito 

un approccio basato sul potenziale di impiego. 

La metodologia e la sua applicazione non sono intese come elemento vincolante rispetto alle 

prerogative regionali in materia di programmazione energetica e del territorio. Si è posto come 

vincolante per le Regioni e le Province autonome esclusivamente l'obiettivo. dato dal rapporto tra 

consumo di energia rinnovahilc della Regione e il consumo finale lordo della Regione medesima. 

L "obiettivo. come detto, è assegnato per ciascun biennio a partire dal 2012 fino al 2020. 

Il DM Burden Sharing prevede che le Regioni attivino misure cd interventi al fine di 

conseguire obiettivi comuni. quali: 

• sviluppare modelli di intervento per !'el1icicm.'.a energetica e le tonti rinnovabili su 

scala distrettuale e territoriale: 

3 
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• integrare la programmazione in materia di fonti rinnoYahili cd efficienza cncrg.clica 

con la programmazioni.: di altri settori; 

• concorrere al contenimento dei rispettiYi consumi finali lordi mediante intcr\'cnti nei 

trasporti pubblici locali. negli edifici e nelle utenze delle Regioni c degli enti locali. 

ncll'i!luminazionc pubblica e nel settore idrico. 

Le Regioni e le Province autonome inoltre. con il DM Burden Sharing sì sono impegna!<.:: 

• alla diffusione degli slrumcnti del finanziamento tramite ter1:i: 

• a indiriaare gli enti locali nello S\'olgimenlo <lei prrn:eùimenti <li loro competenza. 

applicando il modello dell' autori7.zazionc; 

• a incentirnre la produzione di energia da fonti rinnovabili e l'ellicic111.a energetica: 

• a promuo,ere programmi di fomtaziunc destinati anche a gestori dì utenze pubbliche. 

progettisti. piccole e medie imprese: 

• a sostenere la realizzazione di reti dì tclcrh,cal<lamento. 

3. Decreto ministeriale 11 maggio 2015 (appro,·azione metodologia per il monitora~gio 

regionale dei consumi energetici) 

ln 1.:onsidcrazionc dell'opportunità di garantire una \'crifica costante della quota <li consumi 

<la FER conseguii.I dalle Rcgilmi. il citato dJgs. 28/2011 stabilisce la necessità di definire una 

m<.:touologia cbc. m:ìl'.mihito <lei sistcma statistico na:1ionalc (Sistanì i; uppii..:ata per rikrnn: i Ja1i 

necessari a monitorare il grado di raggiungimento degli obictti\'i regionali in tcm1ini dì quota <li 

consumo da FER sul consumo lìnak lordo di energia. L'art. 40, comma 5. del predetto d.lg:.. 

stahili~ce infillli c.:hc questa Amministrazione. di conce1·1u con il Ministero dell',1mbientc e della 

tutela del territorio e del mare (Mallm) e, per gli a~pclli inerenti k hioma~sc. il Ministero <ldle 

politiche agricoh:. agroalimentari e forc~tali (Mipaal) pre\'ia intesa in {'onforenza Unificata. appro,·i 

la mctodolngia applicata nel!' ambito dd Sistan per la rilevazione dei dati necessari al 

raggiungimento degli obiettivi di cui qui sì tratta. 

L'istruttoria per la definizione della predetta metodologia è stata ,1wiata dal Mise nel 20 U 

tramite il confronto rnn il Gestore ùci Servizi Em:rgctici GSE S.p.J\. (USE) c i'ENEA. cui sono 

stati assegnati rispettivamente le rikrn1ioni per la quoca da FER rwi nmsumi regionali c il -:alcnlo 

della -:orrispondcnte quota di consumi energetici da fonti convenzionali. 

Alleso che la finalità del ùccrdo di cui si tratta è il monitoraggio dl"gli obicllivi regionali. ~i .:: 

rìt-:nuto opportuno coinvolgere nei lavori istruttori anche le Regioni tramite l"Osscrvatorh, istituito 

ai sensi dell'art. 5. comma 5, del dtato DM 15 rnar10 2012 (cd. Osservatorio per il 8urdl"n Sharing} 

di cui fonn(l p,lrlc. oltre alle /\1n111inis1razioni concertanti_ il Ministero per i beni e k altivìtil 

culturali e il turismo (Mibat.:tl e k Regioni Lomb:.m.Jia. Marche. Toscana. Basilicata. Calabria. 
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Sicilia e Piemonte. titolare del Coordinamento per !"Energia presso le Conferenze Stato Regioni e 

Unificata. che ha potuto in tal modo svolgere anche la funzione di collettore con le Regioni non 

direttamente presenti nelrambito di tale organismo. li confronto è stato dunque articolato e ciò. se 

da un lato ha dilatato i tempi istruttori. proseguiti per tullo il 2014. dall'altro ha permesso di definire 

una mct<>dologia di monitoraggio ampiamente condivisa. sulla base dei dati al momento disponibili, 

poi apprnvata con il DM 11 maggio 2015 (pubblicato sulla (ì.U. del 29 maggio 2015. S.O.). 

4. Risultati dalla prima applicaLionc della metodologia dì monitoraggio di cui al DM 

11 maggio 2015 

I\ lìne non:mbre 2015. il GSE ha fornito i primi risultati dcll"applicazione della predetta 

metodologia con riferimento al 2012. precisando che a hrcvc la metodologia sarà applicata am:he 

per il 2013. mentre i risultati regionali relativi al 2014 potranno presumibilmente essere disponihili 

nei primi mesi del 2016. 

I dati elaborati dal GSE mostrano (v. Tah. I J che per il :m12 tutte le Regioni hanno 

conseguito l'obiettivo assegnalo. evidenziando risult...·tti che per <1kuni Enti :;i avvicinano 

all"obicltin) fissato al 2020. come la Provincia autonoma di Bolzano e in misura più contenuta la 

Valle d'/\osta e rUmbrìa. 

TAB. I OBIETTIVI REGIONALI DI CO'.\ISlJMO DI ENERGIA DA FER 

A11110 2012 Atmn 202(} 

l>ato rilevato 
Obiettivo previsto Obiettivo previsto 

nel UM Burden nel DM Burden 
Sharing Sharing 

Piemonte 16,04% 11.10% 1;.10% 

Val.le d'Aosta 62.33% 51.80% 52.10% 

Lombardia 11.09% 7.00% Jl.30% 

Liguria 8,39% 6,80% 14.10% 

Provincia di Trento 3L05% JO.t)O% 35.50% 

Pro1·inda tli Rolzann 75.98% 33,80% 36.50% 

Vcn.:1,, 15.20% 5.60% 10.30% 

Friuli Vc11c1.ia (ìiulia 16.69% 7.60% I 2.70% 

En1ilia K1ll11agna 8.7R% ,.i.20% 8.90% 

Tos.:ana '4.J5% 9.60% 16.50% 

\Jn1hria I 9,fa5% 8.70% 13.70% 

Mar.:lic 15.85% 6.70% I :i.40% 

l,a1.io 8.35% 6.50% 11.90% 

5 
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Abruzzo .'.!'.:.41% IU.10% 19.10% 

M()lise JJ.3-1% 111.70% 35.00°1., 

Campania 15.26% 8.30% 16.70% 

Puglia 12.02% 6.70% 1-1 • .'.!0% 

Basilicata 31,19% 16.10% 33.10% 

C:i1lahria ~2.111% 14.70% 27.10% 

Sicilia 9.57% 7.00% 15.90% 

Sardegna 2'.:.9:5% 8.40% 17.110% 

ITALIA 14.33% 8,22% 14,2'J% 

Fnnlc: OSE 

E' da ritenere che i posithi risultati complessivamente ottenuti siano in parte imputahilì 

ali' ellicuciu <lcllc misure di cftìci~·nza energetica (tra le quali si ricordano le detrazioni tiscali per la 

riqualificazione energetica degli c<lilìci. gli standard pre.sta1.ionali degli edifici. i certificati bianchi) 

e di sostegno alle FER messe in atto dal Govemo. tra cui si rammentano i vari Conti Energia per 

rineentivazionc della produzione di cncrgia elettrica dalla fonte solare fotovoltaica. da ult.imo il 

DM 5 luglio 201 :2 (cd. Quinto Conto Energia. ormai esaurito. essendo stato raggiunto nel :!OD il 

h.:tto di spesa preventivato pari a 6.7 MJdjf annui) e il DM 6 luglio 2012 1 per rim.:entìrnzionc ddle 

FER dh·erse dal fotovoltaico (aneorn in \·ìgore. alleso che il tetto di spesa. pari a 5,8 Mld/F annui 

non è ancora .stato raggiunto) nonché i provvedimenti di ~ostcgno alle rinnovabili termiche. per 

esempio il DM 2K diccmhrc 2012 (cd. Conto termico) in fase di aggiornamcn1o. Sì fa pn .. 'Jienlc eh~·. 

sia pure terminata la fase dell"incenlh·azione economica. ulteriore spinta alla diffusione dd 

fotm·oltaico potrchhc essere data, a partire dal 2016. dalle disposi1ioni del DM 19 maggio 2015. 

recante approvazione del modello unico per la realizzazione. la connessione e l'esercizio di piccoli 

impianti fotornltaiei integrati sui tetti degli edifici (pubblicato in G.U. n. 121 del 27 maggio 2015} 

che semplifica gli adempimenti a carico dei cittadini trumite la riduzione delle ìnfom1azioni e dei 

d.iti da trasmettere alle Amministrazioni e ai soggetti interessati e la razionali7.7.azione dclrintcm 

iter procedurale volta a minimizzare gli adempimenti a carico del richiedente. tramite 

l\:limim17.ionc dì passaggi Ì11utili o ridondanti ovvero tramite il rimando di pa<;saggi comunque 

nccc~sari a fasi ùì ·'hack-office". 

D',iltra parli: è opportuno rilcnire dic il raggiungìmenlo Ji risultati superiori a quelli prC\Cn(ivati 

pl'r il 2012 è stato significativamente agcYolato anche dalla contrazionç ùCi consumi energetici 

wrnpkssi\·i in conseguenza ddla <.:risi <.:wnomica. 

I dati forniti 1.fol GSE scmhrano rnnfrnmm: qu<.:sta kttura. l nmsumi energetici rnmrkssi\·i 

cakolati (che costituiscono il denominatore del rapporto che si intende calcolare- Tah. 2) risultano 

1 (1 provvc<linu:nto in 4uc)tìone e in fo,e di ag.gii:.lrnamento per a<lcguarkl alla nuova nurmativa europea -it1gli aìuti di 
S;ato in mati.:ria dì amb,.:m~ ed energia d1 ,ui alta COM 20 l .J C 10(Ul I . 

(, 
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inferiori ai corrispondenti valori preventivati nel DM 15 mao.o 2012 per la maggior parte delle 

Rc~ioni2• mentre i consumi cm:rgetìci rilcvati pcr le fonti rinnovahili (Tah. 3) risultano superiori a 

qumito previsto con il DM Hurdcn Sharing. falla eccezione per la Liguria. 

TAH. 2 CONSUMI ENERGETICI LORDI 

Atmo 20/2 

Dato rilevato (ktep) 
Obiettivo previsto nel 

OM Rurdcn Sharing 
{ktcpl 

Piemonte 

Valle d'Aosta 

Lombardiu 

l.iguria 

Provincia di Trento 

Prm inci11 di Bl•l,:ano 

Vcnclu 

Friuli Venezia Giulia 

Emilia Romagna 

los..:ana 

Umbria 

M:m:hc 

l.a.1.io 

Abruu:o 

Molise 

Campania 

Puglia 

Hasilicuta 

Calabria 

Sicilia 

Surdt")!llfl 

lTALIA 

Fonte: GSL 

10.333 

491 

25.546 

2.317 

1.586 

L032 

11.802 

3.377 

14.015 

8.56) 

2.269 

2.789 

11.402 

2.790 

5116 

6.852 

8.703 

964 

2.569 

6.656 

::.76:! 

127.405 

11.JM 

548 

25.593 

2.903 

1.370 

1.314 

12.250 

3.447 

13.793 

9.351 

2.577 

3.495 

9.918 

2.741 

622 

6.570 

9.4118 

1.115 

2,:135 

7.467 

3.6XS 

(32.049 

f·anno eèt:c1joni: la Prnvìnci,1 autonoma cli Trento, l·:mili;1 Romagna, I .azio. Ahru110, (;;,mp.ania e Calabrìa. 

7 



–    8    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXXV N. 1 

TAR. J COKSUMI ENERGETICI DA FONTI RINNOVABILI 

"'"'" 2011 

Dalo rilc.,atu (ktcp) 

Piemonte 1657 

Valle d'Aosta .ì06 

Lombardia 2833 

Liguria 195 

Pnwi nciu di Trcnh, 492 

Prn\'inda di Bolzano 784 

Ven.:to 179.J 

Friuli Venezia Giulia 563 

Emilia Romagna 1231 

Tns.:ana 12:!.9 

Umbria 446 

Man:hc 44:!. 

Lazìv 952 

Abruzzo 625 

Molise 195 

Campania !045 

Puglia IO.J6 

Basilicata 301 

Calabria 843 

Sicilia 637 

Sardegna (l34 

lTALIA 18252 
fonte: t,SL 

l) 

< >bicllivo previsto nel 
DM Burdcn Sharing 

(ktcp) 

1258 

284 

178-1 

19R 

423 

.J44 

6()1 

263 

578 

89.J 

234 

648 

276 

l 16 

54J 

(lJJ 

17() 

357 

523 

311 

I0860 

La i:onseguc1va di ciò è ..:he tutte le Regioni hanno raggiuntt, nel 2012 un turgct più clcvalli 

,.kl pn:vi,to. Nei prossimi m1:si. att<:sa la disponibilità dt:i dati anche per gli anni 201:ì e 2014 s.irà 

possibili., ,~rifiearc se la tcndi:nza i:Yiden.!iata sarà ul1,.-riormcntc cnnlàmata e nt: sarù Jato <.:<ml<l 

nella prossima rclaziom:. 

V.i anche osst:r\'ato chi: il monitmaggio relativo lii l'unno 2(} 12 mt:ttc in luci: alcuni asp,mi 

mcritt:rnli di approfondimento. 
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Se_ per un verso e per i motivi esposti. non sorprende che a livello nazionale si registri una 

di!forenza dei consumi finali di -4.6 Mtep. vanno meglio comprese le variazioni dei consumi finali 

in ciascuna Regione. Riguardo alla 4uola <ld consumi finali coperti da rinnovabili. si osserva che 

alcune Regioni nel 2012 hanno uhhondantcmentc superato r ohictth·o previsto per il 2020. mentre 

altre appaiono ancora u11 pu' lontane dai rispettivi obiettivi. E' dunque da indagare se questa 

di\'Crsilà di risultato dipenda da politiche nazionali e regionali più o meno incisive. o {anche) dalle 

differenze tra i consumi finali reali e quelli stimati. 

Questi temi potranno essere approfonditi m.:lrambito dell'Osservatorio sul Burden Sharing. 

istituito dal relativo decreto. A tale Osservatorio è infatti attribuito. tra gli altri. il compito di 

analizzare il grado di raggiungimento degli obiettivi e le cause di eventuali scostamenti. proponendo 

le conseguenti azioni ritenute i,kmcc al superamento delle circostanze impeditive. 

5. Novità nella regolazione del settore delle FER introdotte con il futuro DM dì 

adeguamento alle Lince guida L'F. 2014-2020 sugli aiuti di Stato in materia di 

energia e ambiente 

Come accennalo. pur non essendo stato ancora raggiunto il tetto di spesa pari a 5.8 Mld/t' 

annui ivi previsto. il DM 6 lugli1l 2012 I! in fase ùi aggiornamento per il progrcssirn adeguamento 

della normativa di settore alla nuova disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato in materia di 

ambiente cd energia di cui alla COM 2014/C 200i01. In tal senso. e lèm10 restando il predetto tc\1n 

di spesa di 5.8 Mld/f annui. è stato elaborato un nuovo DM. con orizzonte temporale di 

applicazione al 2016. già notilicato alla Commissione UE ai lini della vcrilica della sua cnnfom1ità 

,tlla nuova normati va c1111mnit.iria. 

Allo scopo di rappresentare l"ellcttivo onere medio annuo di incentivazione a carico dei 

consumalllri di energia clcttrka imputahile agli in1pianti in esercizio e in posizione utile nelle 

graduatorie dei registri e delle aste al rihasso. le modalità di calcolo dct predetto costo indicativo 

cumulalo annuo degli incentivi sono state riviste in considerazione dclrcvoluzkme del prezzo di 

mercato dcli· energia elettrica. 

Con l'ohieuivo di contenere gli um:ri di sbilanciamento, !'emanando DM prcwde la non 

incentivazione deU-cnergia elettrica prodotta nel caso in cui il prezzo zonale orario sia nullo o 

negativo·; (anche se quest"u!tima situazioc1e si potrà verificare solo dopo la ril<.1rma delle regole del 

sistema clet1rico nazionale che alln stato non prcvi.:dono prezzi negativi). ln questo modo si favorirù 

!'applicazioni.:. tra l'altro. di tarifli:j.•ed in premì11m come diffcn:nza lra la tariffo base i.: il pr.:zzu 

7onalc orario. come richiesto dulia nonnativa comunitaria. 

Al contempo sono state definite misure volte a garantire una più etlicacc alloca1ionc delle 

1ÌSlltSC. I.a disciplina comunitaria richiede infatti per i prossimi anni la maggior;: diffusione di 

strumenti di so~tcgno per le FER chi.: intcrforis1:anu il meno possihilc con il funzionamento del 

O le' prevista una soglia di tnllcran7.a di sci ore umsecutivc. 
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mercato e che anzi ne ag.c\·olin() la maggiore integrazione nei meccanismi co11corrct11.ìali. Tra glì 

strumenti che l'UE indiddua per il perseguimento dt:lk predette finalità vi sono prevalentemente 

aste e gare competitive. Al riguardo si evidenzia che. a differenza di altri Paesi membri. i pn .. '<lctti 

strumt.'nti non costituiscono delle mRità essendo già stati introdotti con il DM 6 luglio 2012 che ha 

dunque anticipato alcune delle altuali richieste dell'UE in materia. D'altra parte, l'applicazione 

degli strumenti di cui si tratta hanno evidenziato alcune prohlcmatichc nel corso di questi anni. Le 

aste al ribasso per il settore colico, per esempiu. hannu garantito la concorrenza con l'effetto di 

riduzione dclrincentivo richiesto e quindi di spesa. La partecipazione è stata invece scarsa per le 

altre tipologie di FER. mentre. al contempo. si è n.:rilicata la saturazione dei contingenti disponihili 

per l'iscrizione ai registri per rcolico. ridroclcttrico e le fonti hiologichc. Per ovviare a tali 

siluiu.ioni il nuovo DM pre\Cde tra l'ahro l'allocazione prioritaria dei contingenti sui registri 

unitamente alla previsione di sah-aguar<lì.1 degli investimenti in corso. 

Con il provvedimento in questione si garantirà dunque l'adeguamento della normativa alla 

disciplina comunitaria sfruttando i margini di flessihilità dalla stessa prcYisti per il bk•nniu 2015-

2016. Al 1:ontcmpo. con il nuovo DM sono stati meglio calibrati alcuni strumenti già introdotti con 

il DM 6 luglio 2012 in modo <la agevolarne il consolidamento in vistu del definitivo adeguamcnCo 

alle Linee Guida UE a partire dal 2017. 

Una vota acquisita la decisione favorevole della Commissione UE sul DM per il 20 I <i. 

rinccnth·azìone. seppur ridotta . .:ssendo calibrat.1 sui più hassi costi di realizzazione cd escrci1.io 

degli impianti. e con orizzonte limitato al 20 l 6. contribuirà all'ulteriore sviluppo delle fonti 

rinno\'abili e quindi. plausibilmente. al superamento degli obiettivi al 2020. 

li '.~· cttorc Cienerale 
( :1ra Romc[z;l) 
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